
Condanne penali per i leader e censu-
ra per i media considerati fiancheg-
giatori della rivolta. Mentre il pre-
mier deposto Mohammed Morsi vie-
ne incriminato insieme ad altri 14
membri dei Fratelli Musulmani per
«istigazione all’omicidio», un tribu-
nale militare egiziano ha condanna-
to all’ergastolo 11 membri dei Fratel-
li Musulmani accusati di violenza
contro l’esercito nei disordini di
Suez il 14 agosto scorso. Cinque anni
di prigione sono stati inflitti ad altri
45 membri della Fratellanza. E in-
tanto vengono oscurate al-Jazira Mu-
basher Misr (Al Jazira, l’Egitto in di-
retta) e altre tre tv «colpevoli» di
aver dato copertura alle proteste dei
movimenti islamisti. Il pugno di fer-
ro dei militari si abbatte sulle acque
già molto agitate della politica egizia-
na, rischiando di produrre nuove on-
date di mobilitazione nelle piazze e

lasciando aperta la porta a ulteriori,
sempre possibili, bagni di sangue.

È stato in realtà un tribunale egizia-
no a ordinare lo stop alle trasmissioni.
Lo riferisce l’agenzia di stampa Mena,
spiegando che secondo la Corte i canali
tv hanno operato illegalmente. La deci-
sione della Corte amministrativa era at-
tesa, vista la crescente campagna porta-
ta avanti dal governo contro le stazioni
tv e gli altri media considerati simpatiz-
zanti del presidente Morsi. Al-Jazeera
non ha rilasciato alcun commento.

Quasi nelle stesse ore si apprendeva
che la polizia egiziana stava bloccando
ogni via di accesso alla piazza Rabaa
al-Adawiya del Cairo, uno dei luoghi
simbolo dei sostenitori del deposto pre-
sidente Mohammed Morsi, per evitare
manifestazioni di protesta. I Fratelli
Musulmani hanno infatti indetto una
serie di manifestazioni in occasione dei
due mesi dall’intervento dell’esercito
che ha portato all’allontanamento dal
potere di Morsi, il 3 luglio scorso: eserci-
to e polizia hanno dispiegato mezzi blin-
dati intorno alla piazza, i cui ingressi
sono stati recintati con filo spinato; al-
tri mezzi blindati sono stati schierati
nei pressi della piazza Tahrir.

BLINDATI NELLEPIAZZE
La situazione rimane quindi incande-
scente. Gli ultimi provvedimenti, com-
presa l’incriminazione di Morsi per le
manifestazioni del dicembre scorso da-
vanti al palazzo presidenziale di Helio-
polis, cadono alla vigilia di una riforma
costituzionale che si propone di cancel-
lare ogni riferimento islamista dalla car-
ta fondamentale. Il testo della nuova co-
stituzione verrà sottoposto a referen-
dum: solo dopo si procederà a nuove
elezioni presidenziali e parlamentari. Il
clima generale ha indotto una commis-
sione del Consiglio di Stato egiziano a
pronunciare parere favorevole allo scio-
glimento dei Fratelli Musulmani, un’or-
ganizzazione messa fuori legge nel ’54
da Gamal Abdel Nasser, scampato a un
loro tentativo di omicidio, e rimasta for-
malmente in clandestinità anche negli
anni più recenti.

I militari pensano verosimilmente di
cavalcare la mobilitazione di milioni di
persone che ha portato alla deposizio-
ne e all’arresto di Morsi, eletto con il
40% dei suffragi. Ma il consenso alle
forze armate - con gli applausi agli eli-
cotteri da combattimento che sorvola-
vano le piazze a bassa quota - si sarebbe
ridotto dopo i pronunciamenti favore-
voli all’ex presidente Hosni Mubarak e
i massacri delle settimane scorse. La
presenza di blindati in piazza Tahrir
sembra rivelare la volontà del regime
di tutelarsi anche su fronti diversi da
quello islamista.

Finora l’avevamo visto scortare in volo
la migrazione delle gru aggrappato a un
deltaplano, a cavallo a torso nudo, con
una tigre ai suoi piedi, o un’anfora appe-
na recuperata dai fondali marini. Con il
kimono da arti marziali, in alta unifor-
me o senza cravatta nei summit infor-
mali. In sottoveste mai. Putin, ex colon-
nello del Kgb e presidente macho e mu-
scolare di tutte le Russie, nonché spon-
sor di una legge anti-gay entrata in vigo-
re di recente, ha promosso un’immagi-
ne di sé ad alto contenuto di virilità. E
dire che non abbia gradito il quadro che
lo ritraeva con Medvedev in lingerie, è
poco. La mostra - brevemente esposta a
San Pietroburgo - è finita sotto chiave. I
quadri sequestrati, l’artista - per pru-

denza - è volato a Parigi in cerca d’asilo
senza nemmeno passare da casa a fare i
bagagli. E ieri la direttrice del museo
complice dell’azzardo artistico è stata
fermata dalla polizia. In un batter di ci-
glia su Twitter è stata diffusa la notizia
del suo arresto , pubblicità che forse è
servita alla signora per riguadagnare la
libertà dopo una nottata passata in una
stazione di polizia. Un banale «control-
lo di documenti», questa la spiegazione
delle autorità russe.

Tatiana Titova, direttrice del «Museo
del Potere» è stata fermata in piena not-
te «mentre appendeva delle tele nel mu-
seo» come ha raccontato il fondatore
dell’esposizione Alexander Donskoi, av-
vertito frettolosamente dalla stessa Tito-
va. Inutili i tentativi di ottenere una spie-
gazione sulle ragioni del fermo, Don-
skoi ha allora dato l’allarme su Twitter
e la notizia è divampata negli ambienti
culturali russi, sollevando perplessità e
indignazione. «Titova è stata rilasciata
verso le sei del mattino senza che siano
state rese note le ragioni del fermo», ha
poi spiegato Donskoi.

Titova aveva avuto il torto di ospitare
la mostra dove Putin e Medvedev veni-
vano ritratti nell’atto classicheggiante
di pettinarsi, in sottana il primo, reggise-

no e slip il secondo, sotto il titolo aperta-
mente provocatorio di «Travestiti».
L’idea è dell’artista Konstantin Altunin,
45 anni, che ha dipinto l’opera all’an-
nuncio di un nuovo scambio di poltrone
tra l’allora presidente e il primo mini-
stro - come poi è effettivamente accadu-
to. Quella di Altunin era una critica al
potere russo, sbeffeggiato appunto ma
non capito fino in fondo visto che il pitto-
re confidava nella capacità di spirito dei
soggetti ritratti. «Ieri sono andato in
prefettura per depositare una domanda
d’asilo» ha detto da Parigi l’artista che
ha lasciato in Russia la moglie e la figlia
di due anni ed è fuggito in tutta fretta.
«Alcune delle persone che hanno orga-
nizzato la mia mostra sono state portate
in commissariato. Quando l’ho saputo
ho deciso di comprare un biglietto e di
lasciare il Paese immediatamente. Ho
dovuto chiedere del denaro in prestito».

LASFIDAUSA
Non è chiaro quale reato possa essergli
contestato o se la tela possa essere consi-
derata propaganda omosessuale, puni-
ta con sanzioni pecuniarie e l’arresto co-
me previsto dalla legge anti-gay. Il mu-
seo comunque è stato chiuso tempora-
neamente, dovrebbe riaprire domani in
coincidenza con il G20, dove terrà ban-
co la crisi siriana più della questione dei
diritti. Obama è stato comunque invita-
to ad incontrare attivisti gay e avrebbe
accettato di incontrarli al Crowne Plaza
di San Pietroburgo. Ad annunciarlo è
stato Igor Kochetkov del network Lgbt,
ma la Casa Bianca non ha voluto rilascia-
re commenti in merito, forse per non
irritare più del necessario l’ospite russo
in questo difficile frangente mediorien-
tale. Insieme a Coming Out St Peter-
sburg e Lgbt Network, organizzazioni
regionali minori, il presidente Usa in-
contrerà anche veterani dei diritti Lyud-
mila Alexeyeva e Lev Ponomarev.

ll governogiapponeseha
presentatoun pianoda 47 milionidi
yen(360 milionidi euro)per
cercaredi risolvere ilproblema della
fuoriuscitadiacqua radioattivadalla
centraledi
Fukushima, fortemente
danneggiatadal sismaedallo
tsunamidel2011.La società che
gestisce l’impianto, la TokyoElectric
Power (Tepco),haammessodi non
essere ingrado di riportare la
situazionesotto controllo.Due terzi
deldenaropubblico serviranno a
creareun murodi contenimento,
iniettandonel suolounasostanza
specialeper fissare imateriali
radioattivie fermare così lo
sversamento inmare.Circa300
tonnellatediacqua radioattiva
finisconoogni giornonell’oceano.

GIUSEPPINA VITTONE
LI CAUSI

Comunista, partigiana, deputata
all'Assemblea Regionale Siciliana,

dirigente delle donne nei quartieri di
Palermo, segretaria del Centro-Cina e

dell'associazione Italia Cuba,
compagna di vita

di Girolamo Li Causi.

La ricordiamo a tutti coloro che
l'hanno conosciuta.

I figli Renata e Luciano,
gli amatissimi nipoti, Niccolò e Nina;
la signora Maria, che l'ha curata con

constante dedizione e affetto
durante gli ultimi sette anni

della sua vita e la signora Oriana,
presente nella nostra famiglia

per quasi 40 anni.

Venerdì 6 Settembre alle 11 del
mattino ci riuniremo al Cimitero di

Prima Porta, nella Sala Commiati,
per un ultimo saluto.

Ugo Sposetti, le compagne e
i compagni della Direzione
dei Democratici di Sinistra
stringono in un abbraccio

Vasco Errani in questo momento
di profondo dolore per la scomparsa

della sua cara mamma

TERESINA

MONDO

Acquaradioattiva
Il governo interviene
con360milioni

MARINAMASTROLUCA
mmastroluca@unita.it

● Fermata la direttrice,
sequestrata la tela
e l’artista chiede asilo
a Parigi ● Gruppi gay
da Obama al G20
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VIRGINIALORI
esteri@unita.it

Chiuso il museo
che espose
Putin in lingerie

FUKUSHIMA

● All’ergastolo undici
sostenitori di Morsi
● Erano accusati
di violenze
contro i militari

«Travestiti», l’opera di Konstantin Altunin che ritrae Putin e Medvedev in lingerie FOTO DI YELENA PALM/AP-LAPRESSE

I giudici egiziani
spengono Al Jazira
e tre tv islamiche
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